
m entala l’ e s p o r t a t o n e , più facilmente si sa rebbero  iu trodo tt i  altri ge
neri. Molli invece »olevano che ques ta  espo rtaz ione  fosse asso lu tam ente  
p ro ib i ta ,  per paura  che i generi alla fine m ancassero .  Di m aniera  che 
In Commissione annonaria  ilo»e»a continuam ente  lo ttare  colle opposte  
rs igenze di quelli che volevano l’e s p o r ta z io n e ,  e di quelli che volevano 
impedirla o r idurla  a minime p roporz ion i.  P e r ò ,  a queste difficoltà si 
agg iungeva un’ altra  assai più g r a v e ,  quella della car ta  m oue ta la .  Voi 
sn|x-te che dal mestt di o ttobre  abbiamo com incialo  a non aver  in circo
lazione se non se car ta  monetata. Ben pres to  cominciò il d isagg io  sulla 
caria ; il d isaggio necessariam ente fece sp a r ire  dal com m ercio  lu tto  il 
denaro effettivo, e por tò  un inevitabile incarin tcnlo  di tu t t i  i generi.  La 
difficoltà di trovare  denaro effettivo e di fare com mercio a l l’es te ro  me
diante cam bia li ,  p rodusse iu conseguenza,  e p roduce  un blocco che di
r t i  arlifiziale, e eh ’ è i r re m e d iab i le , perchè p rodo tto  dal la  carta  mone
tata. Perciò abbiamo tentato  più volte di po rv i  r i p a r o , e si potrebbe 
raccogliere  un volume delle note scri t te  dal Governo di Venezia a tu t t i  
i Governi i ta l ia n i ,  per  o ttenere che la nostra  ca r ta  avesse in qualche 
modo circolazione anche fu o r i ;  ma iu nessun luogo  ques to  ci è r iu 
scito.

In terrogale  tutti quelli che sono negli  affar i ,  ed essi vi d iranno  
quanto  ostacolo abbia recato a l l ’ app rovv ig ionam ento  la ca r ta  m onetata  e 
la difficoltà di trovare cambiali p e r  l ’es te ro .  Un al tro  im barazzo  grave  
r  particolare di Venezia era il d ifetto  di mulini.  Fu det to  della Commis
sione che abbia r i ta rda to  a porvi r i p a r o ,  e so p ra  di ciò la Commissione 
centrale presentò una m e m o r ia ,  in cui si giustilica. Ad ogni modo, costò 
grnude fatica il r im ediare  a (presto inconveniente , a cui fu a q u es t’ o r a , 
per  «pianto era  possib ile ,  già r ip a ra to .

C u 'a l t r a  difficoltà g rav iss im a ,  contro  la quale abbiam o lo t ta to ,  fu 
il cambiamento imprevisto  delle c ircostanze , in conseguenza degli avve
nimenti po l i t ic i , itt quan to  che nessuno avrebbe po tu to  im m aginars i  che 
gii avvenimenti p rendessero  quella piega ; nessuno avrebbe creduto  iu 
m a rz o ,  quando abbiamo sa luta to con tan ta  g io ia il g r id o  di g u e r ra ,  che
......... se avessero dovuto finire cosi.  Ognuno avrebbe  po tu to  pensare  che,
dal lato di te rra ,  la g u e rra  potesse esser incerta; ma che, d a l l a t o  di m are ,  
la flotta sarda da un momento al l’a l t ro  scom parisse ,  e l’ aus tr iaca ,  lungi dal 
r im anere appiattata  in l’o la ,  ci facesse un blocco cosi r ig o ro s o ,  nessuno 
certam ente  lo avrebbe preveduto, lo non dico che ques to  fosse s la to  im 
poss ib ile ,  tanto  è vero che è avvenu to ;  ma dico che era  im p ro b a b i le ,  
ed i govern i devono regolare la loro  condotta  più sulla p robabil ità  degli 
avvenimenti che sulla semplice loro possibilità .

Non ostatile,  per facilitare in qualche m odo la im portazione ,  ad ou- 
ta delle difficoltà della carta m onetata ,  il Governo e la Commissione an 
nonaria avevano p u r  la tto  qualche cosa. Im perocché il Governo aveva 
cominciato intanto  dal fare un appello  alla car i tà  pa tr ia  dei cittadini,  
perche cambiassero la ca r ta  in denaro . A ques to  appello r isposero  con 
molta generosità ,  perchè o ltre  6 0 0 ,0 0 0  lire fu rono  raccolte , m edian te  il 
solo com penso del 5 p e r  100, a cui alcuni anche riuuoziarono .

A questa somm a, il Governo agg iunse  p resso  a poco a l tre t tan to ,
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